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inTORHO 

ALL4 CONDIZIONE PATOLOGICA 

NELLE MALATTIE 



Noo finpeiidum, aot excngilandam; *^<1 
M quid iiAlura frfcijt ob»erf«nduoi. •• 

■ Àcoais DK VERULAM. 



È obbligo (li chiunque fa parte di un Corpo Ac- 
cademico di concorrere, per quanto il valore dei 
suoi talenti comporta , al miglioramento, e progresso 
di quella scienza di cui principalmente la Società 
Accademica si occupa. Penetrato di tanto dovere mi 
sono indotto a darvi lettura di una mia memoria 
intorno ad alcune mie Ricerche sulla condizione 
patologica nelle malattie. Quale non dal merito di 
essa, nè dalla fama dell’Autore, ma bensì da voi 
medesimi, prendo fiducia che abbiate ad ascoltare 
con benevolenza , e non come giudici di oratore am- 
bizioso, ma quasi fautori di affezionato cliente. 

Quello che in essa, o Signori , ho impreso a trat- 
tare non mi par mica di vana materia, o di futile 
argomento; poiché trattasi di cose rLsguardanti uno 
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dei più fondamcnlali c<irdini della ^^c(lica Seienz», 
di quello ove inassimamenlc poyj'ia la diagnostica 
dei morbi, la spiegazione dei sintomi, e la stessa 
conoscenza delle terapeutiche indicazioni. 

Se questo mio lavoro avrà la fortuna di conci- 
liare la vostra attenzione a dispetto del difetto di 
eloquenza, e di purità d’italiana favella, dirò essere 
dovuta tanta virtù alla sola maravigliosa efficacia 
del vero; il quale, se taciuto per lunghisama età, 
ed acremente . impugnato dagli uomini, si vendica 
da se stesso dell’ oblivione dei tempi , c della per- 
tinacia delle opinioni. 

Fino a che nelle scuole di medicina è dominato il 
vitalismo browniano ed i funesti suoi principj, alle 
riccrcbc cadaveriche, ed alle lesioni degli organi moN 
lo poco si è badato; onde la dottrina delle umane in- 
fermità andò .soggetta ai delirj degli affascinati prose- 
liti del sistematico Scozzese, c perciò la diagnostica 
non ebbe altre basi che quelle delle sole condizioni 
dinamiche di eccesso, cioè, o di difetto di vitalità; 
({uasi clic nei morbi soltanto queste condizioni avesse- 
ro luogo, od esse soltanto fossero degne di considera- 
zione o di esame. Ma a poco a poco sciolto il ma- 
gico incanto della semplicità, c dell’apparente fa- 
cilità per la diagnostica che il brownianisino si- 
stema presentava , un gran numero di medici è ri- 
tornato al retto sentiero, cioè a quello di rimontare 
alle cagioni per le quali i fenomeni della vita, l’e- 
.sercizio delle funzioni murbosanienle si appalesano. 
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e ciò col mezzo delle ricerche cadaveriche. Oggi 
pare che le menti dei medici siano tutte rivolte a 
questa bella sorgente di fecondissimi ritrovati in 
fatto di patologia. Oggi che alla conoscenza delle 
lesioni organiche si associa quella dei tessuti ele- 
mentari, del loro modo di formazione, di accresci- 
mento, ec., che a quella delle deviazioni organiche 
si accompagnano delle cognizioni sull’evoluzione dei 
tessuti e degli organi, sui loro modi di accresci- 
mento e decrescimento ne’ diversi periodi e fasi della 
vita; ho giuste ragioni di predirle una base assai 
più solida , e più feconda di nuove verità, e di ve- 
dere con tali soccorsi costruito il più bel monu- 
mento , che in avvenire sarà il santuario della scien- 
za medica. 

Trattando delle alienazioni della mente , o 
delle diverse specie di follie con un prodromo fin 
dal 1824, cd indi nel 1828 con varie memorie sulla 
mania e monomanie , di cui feci lettura in que- 
sta rispettabile Accademia, nell’articolo patologia 
di esse malattie, fin d’ allora gittai le prime basi 
della mia dottrina delle condizioni organiche 
nelle malattie , che poi nel i 83 o feci di pub- 
blica ragione colle stampe. Ora imprendo ad espor- 
la di proposito per farne 1’ applicazione a tutti i 
singoli morbi. 

1 belli progressi in fatto di ricerche di notomia 
comparata, di notomia patologica, e di devia- 
zioni organiche che a nostri giorni con tanto ar- 
dore si van facendo , mi aprono la strada a grandi 

2 



Digìtized by Googlc 




IO 

passi in fisiologia , cd in patologia , e mi menano 
a sempre più consolidare le massime da più tempo 
da me proclamate come leg^i fondamentali della 
economia vivente , e come base della mia dottrina 
delle condizioni organiche nelle malattie , cioè : 
1° di non potersi dare nè concepire manife- 
stazioni di fenomeni normali od innonnali senza la 
cagion prossima dogi’ istromcnti materiali : 

a.° di non poter esistere alcuna malattia che 
non possa nè debba essere rapportata alla lesione di 
un tessuto particolare , di un organo , o di un tessuto 
di organi , sia temperarlo, sia permanente. 

Che aceada un cangiamento, una mutazione nella 
forma delle parti quando si esercita una funzione, 
sia fra i normali o sanitarj, sia fra gl’ innormali o 
morbosi confìni , nell’ attuale stato di lumi , cre- 
do che non vi sia chi osi dubitarne. Ogni stato in 
cui gli organi si possono ritrovare tanto in fatto di 
misto organico, di aQinità elettive degli elementi 
organici, o di composizione chimica, quanto in 
fatto di positura delle molecole componenti, non- 
ché di ogn’ altra proprietà meccanica, o qualità di 
struttura, appellar deesi condizione organica; e 
quindi la funzione in qualunque modo il suo eser- 
cizio manifesti, sempre in relazione e corrispondenza 
colla condizione dell’ organo dee ritrovarsi. Poiché 
quella non è che il risultato o l’elfetto di questo; 
e perciò una funzione non può essere pervertita se 
l’organo od il sistema di organi che l’esegue non 
sia alterato di una maniera qualunque primitiva o 
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consecutiva, leggiera o profonda, fugace o persi- 
stente, sensibile od insensibile ai nostri diversi mezzi 
d’investigazione. L’irregolarità d’azione nell’econo- 
mia adunque, suppone sempre un cangiamento una 
perturbazione qualunque nell’ ordinario stato mate- 
riale dell’organismo in quella guisa stessa che un 
disordine nei movimenti de’corpi inorganici include 
di necessità una modificazione della loro materia, o 
della loro massa ; quindi non può e^rvi eccezione 
alla regola , cioè ; ebe ogni disordine funzionale 
suppone un disturbo organico ; dappoiché le forze, 
e le parti alle quali queste sono state attaceate sono 
dappertutto inseparabili. Ed è perciò che quando i 
medici mirano o prendono in considerazione il di- 
sturbo delle funzioni indipendentemente dalle con- 
dizioni degristromenti, perdono di mira le cagioni 
produttrici istromentali di esse, che sono il vero 
fondamento AeWa. diagnostica: quando i medici nel 
tener conto delle forze vitali vogliono concepirle 
separate e distinte dalle condizioni delle parti che 
debbono manifestarle, essi non fanno che distrug- 
gerne l’esistenza, quasi in quella stessa guisa co- 
me l’attrazione separata dai corpi inorganici, di 
fatto non esiste più. Oltre a che , secondo il celebre 
patologo italiano Maurizio Buffalini, la forza vitale 
dipende onninamente dalle condizioni organiche^ 
nè può alterarsi , che per mutazioni di queste; pcr- 
cui di necessità alcuni grandi medici bau dovuto 
cadere in gravi errori quando hanno consideralo la 

forza vitale non come dipendente dall’organizza- 

* 
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zione o eflèlto di questa; ma per l'opposto come 
fòrza primitiva : quando i moti vitali non sono stati 
da essi calcolati, tanto se normali, quanto se in- 
normali, come conseguenze delle organiche condi- 
zioni , ma sì Lene come cagioni di queste ; onde 
han dovuto arrestarsi a considerare soltanto essi 
moti , senza spingere l’ analisi fin alle loro sorgenti , 
riconoscendo così per prima cagione quello che è 
un semplice efietto. 

Un’anotomìa, che non si limita alle sole inda- 
gini grossolane delle parti del nostro corpo, ma 
che si spinge fino ai tessuti elementari, fino alla 
molecola organica, considerata nella sua maggiore 
semplicità, seguendola in tutte le sue graduate e 
successive trasformazioni in organi più importanti 
deir economia animale: un’anotomia che non si con- 
tenta dello scalpello per osservar Lene l’ organizza- 
zione delle parti, ma armando l’occhio d’istromenti 
cerca di conoscere fino la più minuta e delicata com- 
posizione di essi tessuti: un’anatomia che dopo di 
aver sufficientemente studiato le forme ed i carat- 
teri esteriori, si spinge a ricercare l’elemento or- 
ganico che è leso, s’impegna di scovrire in un or- 
gano composto di più tessuti , o in un sistema com- 
posto di più clementi organici, questo tale o ta- 
r altro elemento, che è stato primitivamente alte- 
rato; un’anatomia che non si appaga delle sole alte- 
razioni di colorito, di consistenza, ec. de’fluidi, ma 
coll’ ajuto de’ chimici processi c delle più diligenti 
analisi, si studia d’investigare la natura delle altera- 
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rioni, i principi delle materie formate o penetrate in 
essi ; un’ anotomia così fatta può solo assicurare una 
soda base alla fisiologia ed alla patologia. Allora 
si potranno seguire passo a passo i progressi delle 
alterazioni , allora si potrò spiegare l’ influenza della 
lesione primitiva sui tessuti vicini, sugli organi più 
o meno lontani, ed in fine, allora si potrà dare la 
ragione dei fenomeni generali che accompagnano 
questa lesione, e che possono farla riconoscere du- 
rante la vita, onde vedere se una data lesione può 
essere arrestata nei suoi progressi, il tessuto rime- 
nato al suo stato primiero , o di temporaria che essa 
poteva essere, addivenire per i suoi progressi, un’al- 
terazione permanente indistruttibile, a Quando sa- 
» remo giunti a conoscere ( osserva l’ illustre Pro- 
» fessore di Montpellier F. Ribes ) l’ anotomia dei 
D tessuti , allora indovineremo le funzioni , spieghe- 
remo la formazione delle malattie ; allora lo stu- 
» dio della patologia avrà tutta la precisione de- 
» siderabile, perchè la scienza dell’ autopsia ca- 
ri daverica, che n’è la base, potrà essere consi- 
» derata sotto il suo vero punto di vista, e così 
» elevarsi al suo più alto grado di perfezione (i). » 
Egli è fuori dubbio che la conoscenza minuta 
della tessitura di una parte è necessarissima per la 
scoverta della funzione. Chi non sa che in molte 
occasioni una circostanza anotomica delicata, è stata 



(i) De l'aiutonile palhoIagii|iic tnnsidérée dans set vr.iis rapporl. 
avec la Science des malodies. lom. 1. pag. a3S. Paris. i8a8. 
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capace di spandere la più gran luce sollo di qucsio 
rapporto? Di quanto ci troveremmo in dietro nella 
storia fisiologica delle funzioni, se lo studio della 
anatomia non avesse dato de’ passi al di là delle 
grossolane apparenze? Quante funzioni sono per noi 
ancor dubbiose , o del tutto ignoto il loro mecca^ 
nismo per inesattezza di conoscenze in cui ancor 
siamo in fatto di tessitura , o di intima organizza- 
zione di taluni organi ? — Per istabilire la sede del 
morbo poi , per rischiarare la diagnostica , per 
ispiegare la sintomatologia , e per dirigere la te- 
rapeutica di esso, rcndesi di una utilità impareg- 
giabile. L’ anotomia patologica studiata sotto il 
doppio rapporto delle alterazioni materiali, c delle 
deviazioni organiche esaminate sui cadaveri , ed i 
fenomeni delle malattie osservati durante la vita , 
riescono la mina più ricca di preziosi risultati, pro- 
prj ad illuminare tutti i rami delia medicina. Per 
essi la fisiologia farà dei progressi cosi rapidi, e for- 
se più certi ancora di quelli che si ottengono dagli 
esperimenti sugli animali: per essi il medico illu- 
minato sarà guidato alla diagnostica , dando una 
grande esattezza al pronostico : per essi il medico 
legista porterà ne’ suoi rapporti quella stessa esat- 
tezza, quella stessa precisione, che gli forniscono 
la chimica, e la fisica; per essi, in fine, si avranno 
i lumi sulle medicazioni a produrre, e sui mezzi 
terapeutici da impiegarsi. 

Quando i medici riguardavano come generali tut- 
te le afl'czioni , c i disordini locali degli organi erano 
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considerati come cpircnoiiieiii o dipendenze della 
affezione , 1’ attenzione era tutta rivolta allo studio 
generale , ed all’andamento e sviluppo degli atti 
morbosi , c quindi le alterazioni locali riconosciute 
durante la vita, e dopo la morte, furono neglette. 
Quando gli stati morbosi cominciarono ad essere 
considerati dai medici sotto il rapporto della sede 
organica, allora fu che l’arte salutare incominciò 
a ricevere il più favorevole impulso. Quando i voli 
del gran Morgagni incximinciarono ad essere ascol- 
tati , dopo la fatale vertigine delle ntcnli prodotta 
dal riformatore Scozzese, di £tr camminare, cioè di 
fronte i sintomi delle malattie con le lesioni che 
li corrispondono: quando, in line, si principiò ad 
applicare con qualche certezza il confronto dei sin- 
tomi osservali durante la vita , colle lesioni trovale 
dopo la morte ; la diagnostica incominciò a stabi- 
lirsi su di basi meno vacillanti, e meno incerte. 
L’ idea di una malattia dinamica , o mdipendente 
da un’ alterazione materiale dei tessuti , a misura 
che lo studio dell’ anolornia patologica , delle le- 
sioni organiclic materiali ciascun giorno si avanza 
nella perfezione, diviene sempre più vana e chi- 
merica, e non tarderà ad essere reputata ridicola. 

Lo scopo che i medici debbono mirare nelle au- 
topsie cadaveriche, nelle ricerche delle lesioni or- 
ganiche , dev’ esser quello di pervenire ad assicu- 
rare con precisione la corrispondenza della lesione 
di una funzione coll’ alterazione dell’organo, o in 
altri termini, di rimontare da’ sintomi alla sede del 
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male. Quando la medicina sarà giunta a tanto ri- 
sultato , la diagnostica dcdle malattie cesserà di es- 
sere r emporio delle incertezze , il ricettacolo di 
tutte le stravaganze dei sistematici ; allora i prin- 
cipi di questa sciènza potranno a ragione acquistare 
dei titoli a poter pretendere di aspirare un giorno 
alla certezza, e così prender posto fra le scienze 
positive. 

Dall’ esposto chiaro apparisce , che l’ autopsia ca- 
daverica le ricerche delle organiche lesioni quando 
spiegano i sintomi osservali nel corso della malat- 
tia , e nel di lei progresso fino alla morte colla più 
esalta corrispondenza, sono il più sodo fondamento 
di tutta la patologia, ed in particolare della dior- 
gnostica , e costituiscono appunto il fondamento 
della mia dottrina della sede organica nelle 
malattie. 

Lo studio AcW anatomia patologica fallo secon- 
do ho divisato , conduce senza dubbio alla lo* 
caiizzazione delle malattie, alla sede immediata, e 
forse un giorno giungerà a determinare, qual’ è l’e- 
lemento leso , qual’ è il tessuto che il primo ha 
subito il cangiamento o la mutazione innormale; 
perciò quando lo studio delle autopsie cadaveriche 
fassi col confronto de’ sintomi del preceduto morbo, 
sue cagioni , e rimedj adoperati , riesce uno dei più 
fondamentali dati per caratterizzare la natura dei 
morbi , ed il più sicuro ancora per istabilire la loro 
diagnostica. £ se in alcune malattie l’ anatomia 
patologica , le autopsie de’ cadaveri nulla offrono al- 
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l’occhio dell’osservatore, ancorché armato d’ istro- 
mcnti , di lesione od ofiesa visibile ed apparescente, 
pure devesi supporre che sia avvenuta una occulta 
alterazione nell’ o/g-a/wca mistione y secondo il lin- 
guaggio del Bufialini, o negli elementi organici, 
secondo quello del celebre Rolando , ed i fenomeni 
morbosi siano stati il prodotto di occulto processo 
nell’organismo verificato. A questa illazioue l’os- 
servatore ci viene tanto più volentieri per quanto 
meglio studia il rapporto dei sintomi delle malattie 
colle interne alterazioni degli organi, di maniera 
che, il gran problema in patologia tanto dillicile 
a risolversi, quello che sempre ha costituito il mag- 
giore scoglio della scienza dei morbi , quello cioè, 
che si racchiude nella seguente tesi : Disvelata la 
successione dei fenomeni organici y determinare 
la lesione od il disturbo organico materiale ; o 
dai fenomeni delle malattie , arguire le interne 
occulte cagioni: oggi per la mercè di queste belle 
ricerche, e di questi importanti lumi, è addive- 
nuto men arduo e difficile, e quindi tratubile ar- 
gomento, 
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AUTOPSIE CADAVERICHE 

LESIONI RINVENUTE 

M SIHTOKl OHX TX GORBX» VOVDOVO. 



Le ricerche nelle quali m* inoltro non risguar- 
dano solunto le nude e sole lesioni degli organi , 
non i soli vizj od alterazioni che si possono ravvi- 
sare dall’ osservatore ; ma si bene le indagini fin ove 
è necessario supporre un cangiamento una muta- 
zione nel misto organico, nella natura degli cle- 
menti organici , nella tessitura delle parti , tutto che 
non appariscenti alla cadaverica autopsia. Quello 
che più di tutto renderà interessante il mio tra- 
vaglio , sarà la corrispondenza , che cercherò di 
subilire, per quanto sarà possibile nell’attuale suto 
di conoscenze, tra le lesioni rinvenute nel cada- 
vere colla sezione, ed i sintomi osservati nel corso 
della malattia, c durante il processo patologico: 
proccurando poi di far rimarcare e distinguere que 
sintomi che sono più caratteristici di determinate 
lesioni o muuzioni delle parti di dati organi o tes- 
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suti organici , da quelli che lo sono meno , sia per- 
chè comuni ed in relazione con altri organi con i 
quali rilrovansi in rapporto, sia perchè non hen 
pronunziati. 

Quando queste ricerche saranno giunte a poter 
assegnare con esattezza i sintomi caratteristici di 
tale o tal’altra lesione, di tale o tal’ altro vizio di 
un organo, o di un tessuto organico ; allora si che 
la diagnostica dei morbi cesserà finalmente di es- 
sere pià vaga ed incerta. 

Acciò facile vi riesca , o Signori , di formare una 
qualche idea del piano di questo mio lavoro , credo 
utile presentare colla maggiore brevità , 1 ’ ordine , 
non solo, delle materie, ma ben’ anche alcune di 
quelle cose , che a comprendere il mio divisamen- 
te, ho stimate più necessarie. 

Tutta l’opera verrà divisa in otto sezioni: 

prenderò di mira l’ encefalo-, e sue di- 
pendenze , 
il midollo spinale, 
le vie aeree, 

il cuore, e sue dipendenze, 
r apparecchio digestivo, e sue dipen- 
denze , 

le vie orinarie, 

gli organi della generazione , c 
finalmente, i tessuti. 



nella i.* 

nella 3.* 
nella 3.* 
nella 4 >* 
nella 5.* 

nella 6 .* 
nella 7 .' 
nella 8 .* 
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SEZIONE PRIMA 



Esplorazione delV encefalo e sue dipendenze , e 
confronto delle lesioni in essi rinvenute nella 
sezione con i sintomi osservati durante la ma- 
lattia. 

Oggetto delle più incessanti premure è addive- 
nuta oggi giorno la ricerca di voler determinare , 
quali sono i sintomi che corrispondono alla lesione 
di tale o tal’ altra porzione, alla lesione dell’ una o 
dell’ altra delle due sostanze di cui quest’ organo è 
composto: di tale o tal’ altra dello sue membrane, ec. 

Per giungere a tanto scopo pria di tutto devesì 
ricercare il vero uso della parte , la funzione alla 
quale è addetta nello stato normale, ed indi, os- 
servata la lesione nell’autopsia cadaverica, rimon- 
tare ai sintomi, che vi hanno potuto corrispondere. 

Tanto per l’uso e funzione, quanto per le le- 
sioni rinvenute nelle parti dietro la sezione del ca- 
davere, i moderni cogli esperimenti sugli animah, 
colla fisiologia comparata , usati per analogia colla 
debita circospczione, son giunti in latto di uso e 
funzioni a dissipare molte tenebre; e con i pro- 
gressi poi dell’ anotomia-patologica , spinta fino ai 
tessuti elementari, con lo studio dei vizj di con- 
formazione , di formazioni accidentali , di deviazioni 
organiche o abberrazioni di tipo fondamentale, ano- 
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malie, mostniosilh , cc. investigate con tanta sotti- 
gliezza, e con tanto studio da stabilire per fino le 
regole di formazione, o le leggi generali giusta le 
quali hanno dovuto aver luogo ; hanno aperto il 
più bel sentiero alle mediche ricerche , ed in par- 
ticolare a stabilire colla maggiore probabilità la dia- 
gnostica delle cerebrali affezioni. 

Ingegnose esperienze, e diligenti osservazioni si 
sono fatte nelle diverse combinazioni di organi, che 
formano la serie degli animali: non vi è stato uno 
di questi organi , una di queste parti di organi di 
cui qualche ordine o qualche genere non sia stato 
munito o privato: ed esaminando attentamente gli 
effetti di queste riunioni, gli effetti di queste pri- 
vazioni, hanno potuto conchiudere l’uso di cia- 
scun’ organo, quello di ciascuna modificazione di 
organi. Tali sono stati i travagli che in questi ul- 
timi tempi molti valentissimi ingegni han fatto. Tra 
essi si distinguono più di tutti i Signori Gali , Spur- 
zheim (i), Blainville(a),Magendie, Desmoulins (5), 



(i) Anatomie et physinlogie du tystéme nerveux cn gdn^ral, et 
colui du cerveau en particulicr. Paris. 1810 — 1819. (4 voi. in-4. ), 
et piancli. in-fol. — Sur les fonctions du ccrveau , et sur cclles de 
chacune de ses partics. Paris. i 8 a 5 voi. 6 in-8. 

(3) De l'organisation des animaux , ou priucipes d’anatomie com- 
par<!c. toro. i. i 3 a 3 . — Considcrations gdnéralcs sur le systéme ncr- 
yeux. Journal de pliysiquc, toro. XCIII. 

( 3 ) Anatomie des systémes nerveux des animaux h verlèbres , 
appliquée à la physiologie et à la zoologie. Ourrage dont la parlie 
physiologique est faite coujointement avec F. Magcudic , par A. 
Desmoulins. a voi. in-8, all. in-4. Paris. i 8 a 5 . 
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Flourcns (i), Serres (a), Breschcl ( 3 ), Foville (4) 
tra Franchi, Malacarne ( 5 ), Rolando (6),Bcllin{'cri('7) 
tra gl’ Itali ; Fodera (8) tra Siculi ; Carlo Bell (9) 



(1) Recherches cxp^rimentales sar les propriétc'i et In foiictioui 
du systéme nerveux dalia les animaux vertébrés, par P. Ploureus. 
Paris. i 8 ’i 4 * 

(а) Anatomie comparée do cerreau dans Ics qnalrc classes des 
animaux vcrlcbrés appliijuec à la pliysiologie et à la patbologic du 
systcuie nerTcnx, par E. R. A. Serres. a. voi. in-8. , et atl. in- 4 > 
Paris. 1814 — iS'iG. 

( 3 ) Art. Acèphalt , et ancncèphaU du Dictionn. de mddeciiie «ii 
18 voi. 

( 4 ) Art. AUénation mtnlale. Dictionnairc de mddeciiie , et de 
cbirurgic pratiques. tom. i. Paris 1839. 

( 5 ) Encefalotomia nuova universale. 

(б) Saggio sopra la vera struttura del cervello dell' uomo e degli 
animali, e sopra le funzioni del sistema nervoso. Sassari. 1809. in 
4 — Saggio sopra la vera struttura del cervello, e sopra le funzioni 
del sistema nervoso. Torino. 1838. voi. 3. in 3 . con atl. — Vedi 
di quest' o pera soprattutto il voi. che contiene la fisiologia del cer- 
vello , e che forma la sezione terza di detta opera —Della struttura 
degli emisferi cerebrali — Lavoro letto nella reale Accademia delle 
Scienze di Torino il 18 gcnnajo 1819 — Vedile memorie di detta 
Accademia tom. XXXV. pag. io 3 . Torino i 83 l. 

(7) Experimenta in nervorum antagonismum. Lecta die 33 Fe- 
bruarii 1834. Vedi le dette memorie della reale Accademia delle 
Scienze di Torino, tom. XXX. pag. 35 . Torino 1836. 

(8) Discoiirs sur la biologie, ou Science de la rie, snivie d'nn 
tableau des connaissances naturelles envnagdc d'aprés leur nature 
et lene filiation , par Foderi — Paris. i8z6. — Recherches exprfri- 
mentales sur le sisteme nerveux , par M. Foderi. Journal comp. 
du dict. des Sciences m^dicales , tom. XVI. pag. 390. et tom. 
XVII. pag. 104. 

(9) Recherches anat. et phjsiol. du système nerveux ( Journal de 
physiol. expdrimenlale. tom. i , età.) — Tlienervous System of thè 
human Body. London. i 83 o in 4 * hg. — Transactions philosoph. 
Lond. 1836. 
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tra Bretoni; i WenzeI (i), Tiedenaann (3), Bur- 
dach (5), Treviranus ( 4 ), tra gli Alemanni. 

A queste esperienze se ne sono aggiunte delle al- 
tre, che spontaneamente si sono realizzate nella na- 
tiura delle malattie. G)sì il disturbo, la cessazione di 
uno o più fenomeni nel corso o in seguito di una 
malattia che ha attaccato, alterato o distrutto tale 
o tal’ altro organo, prova direttamente che il fe- 
nomeno disturbato o distrutto ha la sua sede in 
quest’ organo. Non neghiamo però , che l’ induzione 
diviene men chiara e men fàcile quando molti or- 
gani sono allo stesso tempo ammalati, o quando 
l’ organo malato ha delle connessioni intime e nu- 
merose con molti altri. Sotto questo rapporto an- 
cora si sono abbastanza moltiplicate le osservazioni, 
e non pochi felici risultamenti si sono ottenuti per 
lo scopo in quistione mercè le fatiche dei moderni 
osservatori, e massimamente per quelle dei Signori 



(1) De pcnitiori stractura cerebri humanorum et brutorum. Tu- 
bingue 1813 in fogl. Cg. 

(1) Iconcs cerebri simiarnm et quorundam mammalium rario- 
rum. Heidclbergac. 1811 in fol. 6g. Anatomie du cerreau contenant 
l'butoirc de son dcTcloppement dans le foetui , aree une exposition 
comparative de sa structure dans les animaux , par F. Tiedemann. 
Traduite de Tallemand par A. I. L. Jourdan, avec 14 planch. Pa- 
ris. i 8 a 3 . 

( 3 ) Die Physiologie als Erfhhrnngs-wissenscbaft. Leipsig. 1826. 
t. I. a. 3 . in 8. fig. — De foetu humano adnotatiooes auotomicae. 
Lipsiac. iS'iS in log. 

( 4 ) Biologie oJer pbilosopbie der Icbenden natur fur natur for- 
seber unJ aerzte. Goltingen. i8oa — i8aa , 6. voi. in 8. 
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Swan (i) , Shaw (2), Abercrombic (3), Bur- 
row (4), nell’ Inghilterra; Ducrot (5), Ba- 
ciarci, Descot (6), Bouillaud (7), Lallemand (8), 
Rostan (9), Martinet (io), Lacrampc — Lous- 
tau (11), Bayle (la), Brachet (i3), Pinel 11- 



(I) IMssertation on thè trentement of morbìd locai aflèctiom of 
ncrves. By loscpb Swan. Lond. iSao. 

(а) Vedi. Hedico-chirurgical transactiooi. l8aa Journal de 
physiologie e&p(!rìmentale. tom. i. età. 

( 3 ) Vd)tr di» KrankheUm de» gehime und de$ ruekenmarekt — 
Sulle affezioni del cenrello e midollo spinale iSao. Obaervations 
sur l'ìnflamm. cron. du cervean. Voyez — Journal compì, dea scienc. 
med. tom. i.pag. 346 . — Patological andPracdcalResearches of disea- 
»et, of thè bratti. Edimburgo. i8a8. Ricerche patologiche e terapen- 
tiche sulle malattie del cervello e midollo spinale. — Traiti des ma- 
ladies enctfpbaliqucs, trad. de l'Anglais parGcndrin — Paris i 83 l in 8. 

( 4 ) Trattato della follia. Stampato nel i8a8. 

( 5 ) Essai sur la c^phalitc, i8ia. 

(б) Dissertation sur Ics afiections locales des nerfs, par Pierre-Jnlm 
Descot ; travail fatt sous la direction de M. B^clard. Paris iSaS. 

(7) Traiti clinique et physiologique de l’cnc<!phalitc , Paris i8aS. 
— Rechcrchcs exp^rimcntalcs sur les fonctions du cervean en gé- 
nérat et sur celles de sa portion anidrieure en particulier. Paris. i 83 oi 

(8) Observations patbologiques propres à dclairer la pbysiologie. 
Paris. 1818. — Recherebes anatomico patbologiques sur l’encdpbale 
et scs dependances. Gand. iSay. tom. a. in 8. 

(g) Rechcrchcs sur le raraollissemcnt da ccrveau a. ddit. Pa- 
ris i 8 a 3 . 

(io) Parcnt-Diichàtelct et Martinet. Rech. sur rinflammation de 
l'arachnoide cerebrale et spinale. Paris i8ai. 

(I I) Rechcrchcs faìtes, etc. pour déicrmincr Ics rapporta des lesiona 
du cerveau , avec les paralysies des racmbres supéricurs, et infe- 
rieurs. 

(la) Traitc dea maladics du ccrveau, et scs membranes (maladics 
mcntales.) Paris i8a6. 

(i 3 ) Rechcrchcs expérimcnlales sur Ics fonctions du systeme ner- 
veux gauglionnaire et sur Icur application à la palbologic. Paris i 83 oc 
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glio (i), Andrai (a), nella Francia; Mcckcl (3), 
i Wcnzel (4), nella Germania; Pallelta(5), Slram- 
biu (6) , e BuiTalini nell’ Italia. 

C A P. I. 

Degli ajuli che somministrano la notomia , e fi- 
siologia comparata , le vivisezioni e degli esperi- 
menti sugli animali bruti per la ricerca dell’ uso e 
funzioni delle diverse parti del cervello; e de’ nuo- 
vi esperimenti da noi eseguiti per ispingere le ri- 
cerche un poco più oltre di quello che si è fatto 
in questi ultimi tempi. 



(i) Recherchci iiir l'cmlurcisscment du lyatèmc ncrreux. Pa- 
ris i8aa. 

(а) Pri 5 cis d'anatomie pathologique , par M. Andrai. Paris 1S39. 
t. 3 . in-8. — Clinique medicale dixiiime édit. Parts 18293 i 83 i. 5 
voi. in-8. ( Il qniuto voi. conL Us malaJie$ de l'encépLal. 

( 3 ) Manuel d'anatomie gcnéralc , dcscriplive et patliologique , Ir.i- 
duitde l'allemand I par Drcschct , et Jourdaii. l’aris 1K2.3 tom. 3 
in 8 . — Traitd gciiéral d'anatomie comparéc , traduil de l'alleiuand, 
par Ricsler, et Sanson. Paris 1827, 1828 tom. C iii-8 — fin’ ora pulir 
blicati, c debbono essere 10. 

( 4 ) Obscrvalions sur le cervcllet et sur les diverscs parties du 
ccrveau dans les épileptiques , trad. de Talleinand , avee Cg. Pa- 
ris 1811. 

( 5 ) Eicrcitationes pantologicae. Mcdiolani 1820 in 4 -° 

(б) Intorno alla sede, natura, e terapia dell' idroceraio acuto, re. 
( ]>er servire di appendice all'opera di lliltar, tradotta in italia- 
no.) Milano i 83 o. 
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CAP. 11. 

Dell’uso c funzioni di quelle parti del cervello 
che Un’ora si sono giunte a determinare c cono- 
scere. Caratteri del loro stato naturale e sanitario. 

CAP. m. 

Del confronto tra le manifestazioni delle funzioni 
nello stato normale, e quelle che morbosamente si 
appalesano, onde poter rilevare le difierenze, e quin- 
di preparare i materiali per istabilire la fenome- 
nologia morbosa delle parti. 

CAP. IV. 

Delle relazioni che serbano le manifestazioni delle 
funzioni colle differenti regioni del cervello nello 
stato sano , e delle relazioni che serbano con i dif- 
ferenti processi morbosi nei periodi delle malattie. 

CAP. V. 

Dei sintomi più caratteristici dell’offesa o stato 
morboso di tale o tal’ altra regione , e di quelli in- 
dicanti le diverse gradazioni dei processi che su- 
biscono nel corso della malattia. 
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Delle autopsie cadaveriche , c lesioni rinvenute in 
quelle tali regioni colle quali si corrispondevano i 
siiHomi durante la malattia , onde vie maggiormente 
assicurare i segni diagnostici di esse lesioni. 

CAP. VII. 

Della investigazione dei segni diagnostici e spe- 
cifici indicanti i diversi stati morbosi delle diverse 
regioni del cervello, e delle differenti sue mem- 
brane. 

CAP. Vili. 

Dei sintomi che si possono raccogliere dalle le- 
sioni delie funzioni muscolari secondo la sede dcl- 
r affezione cerebrale, ed il grado del processo. 

C A P. IX. 

Dei sintomi che si possono ottenere dalle lesioni 
delle funzioni sensitivo, secondo la sede dell’affe- 
zione cerebrale, ed il grado del processo. 

CAP. X. 

Dei sintomi che si possono avere dalle lesioni 
delle funzioni intellettuali, secondo la sede dell’ af- 
fezione cerebrale, ed il grado del processo. 
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Dei sinlonii ;>ìmpatii’.i delie nioilxtsc affezioni di 
ciascuna rcfjionc dell’ encefalo , e dei mezzi per di- 
stinguerli dagli idiopatici di quegli organi che ser- 
bano con questo rapporto. 



La circostanza di non voler abusare più a lungo 
della vostra sofferenza , mi fa astencrc di tracciarvi 
il piano delle altre sette sezioni , tanto più che 
credo di aver detto abbastanza nel tlLscorso prelimi- 
nare, e nei quadro della prima sezione, di cui avete 
gentilmente tollerata la lettura, per comprendere 
il piano della mia Opera, e darne un giudizio. Sol- 
tanto però mi giova far avvertire, che la patologia 
ha bisogno di una vera e soda restaurazione, e con- 
viene volgere il pensiero al metodo più certo per 
conoscere e fissare le differenze dei morbi , e le di- 
verse mutazioni che per opera degli agenti , o delle 
cause morbose nella nostra tessitura c composizione 
organica han luogo. Conviene una volta cessare di 
prediligere le idee troppo generali, c le astrazio- 
ni, le quali abbenchè la rendano più semplice c 
più agevole, non l’arricchiscono certamente di reali 
e precise cognizioni ; conviene perciò che i pato- 
logi si usino a parlare non di malattie quasi esseri 
di propria assoluta esistenza, ma piuttosto di organi 
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maiali: conviene riportare le nostre idee generali 
alle cose reali, e renderle in tal guisa concrete, c 
così tenerci lontani da quegli errori che pel credilo 
dei fautori soltanto si sostengono e si apprezzano, a 
dispetto dei fatti e delle esperienze, e dei raziocini 
fino all’evidenza portati. Si cessi perciò d’ideare i 
njorbi a priori, di prendere di mira le condizioni 
dinamiche disgiunte e separate dai materiali can- 
giamenti dell’organizzazione. Si scuota il giogo del 
vitalismo ima volta , e degli acerrimi sostenitori di 
questo magico sistema , il quale è entrato nell’ a- 
more di tutti, c si reputa ancora pieno di perfe- 
zionata filosofia, per porre mano a quella restaura- 
zione che gli esperimenti, le sode osservazioni cli- 
niche, e soprattutto le autopsie cadaveriche più 
concordi e più favorevoli a spiegare i fenomeni delle 
malattie, ci suggeriscono; concedendo ai materiali 
cangiamenti dell’organizzazione quell’ importanza e 
quella considerazione che non ebbero nelle dottrine 
dei vitalisti^ per così richiamare l’attenzione dei 
medici alla considerazione di delti materiali can- 
giamenti, e porre finalmente in esecuzione il di- 
visamento di una riforma nella patologia , ed in 
particolare nella diagnostica, da me agognata da 
gran tempo in quel senso, c.su quei principj , che 
ho avuto l’onore di esporvi nel presente discorso. 
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